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• MORUZZO
 SPAZIO BRAZZÀ
 Museo Storico “Pietro Di Brazzà Savorgnan” 
	 e	Museo	Artistico	“Štěpàn	Zavrel”
 Via del Castello, 15 - Info: tel. 345 3911907
 Apertura:  Sabato e Domenica 15.00-17.00 
 Ingresso E 6,00

• RAGOGNA
 CASTELLO DI SAN PIETRO
 Apertura: sabato 14.30-17.30 domenica 10.30-12.30 e 14.30-17.30

 MUSEO DELLA GRANDE GUERRA
 MUSEO CIVICO A. CERUTTI
 Via Roma, 23 - Info: tel. 0432 954078
 Apertura: Sabato e Domenica 14.30-18.30
 martedì e giovedì 15.30-18.00
 Ingresso gratuito
 Per informazioni: Gruppo Storico Friuli Collinare
 tel. 0432 954078 cell. 348 0134637

• RIVE D’ARCANO
 FORTE COL RONCONE
 Via Roncon - Arcano Inferiore
 (raggiungibile dalla strada panoramica Fagagna-San Daniele)
 Apertura: Sabato 15.00-18.00, Domenica 10.00-12.00 / 15.00-18.00
 Ingresso gratuito

• SAN DANIELE DEL FRIULI
 BIBLIOTECA GUARNERIANA 
 Via Roma, 10 - Info: tel. 0432 946560
 Apertura:  
	 sezione	moderna:	dal	Martedì	al	Venerdì	9.00-12.00	/14.30-18.00
	 Sabato	9.00-12.00	/	Lunedì	chiuso
	 sezione	antica:	Consultazioni	e	visite	guidate	su	appuntamento	

tel.	0432	946560
 Ingresso a pagamento

 MUSEO DEL TERRITORIO
 Via Udine, 1 - Info: tel. 0432 954484
 Apertura: Sabato	9.30-12.30,	Domenica	14.30-18.00
 Ingresso a pagamento

• TREPPO GRANDE
 MUSEO DELLE FORNACI / CASA DELL’ARTISTA 

Piazza Marconi, 7 
 Orario di visita:	consultare	il	sito	del	Comune	di	Treppo	Grande,		

Sezione EVENTI

• BUJA
 MUSEO D’ARTE DELLA MEDAGLIA 
 E DELLA CITTÀ DI BUJA
 Piazza S. Lorenzo - Fraz. Monte
 Apertura: Sabato	e	Domenica	10.00-12.00	/	16.00-19.00
 Ingresso a pagamento 

• FAGAGNA
 MUSEO DELLA VITA CONTADINA “CJASE COCÈL”
 Via Lisignana, 40 - Info: tel. 0432 801887
 Apertura: Domenica 14.30-18.00
 Ingresso a pagamento
 OASI NATURALISTICA DEI “QUADRIS”
 Via Caporiacco
 Apertura: Sabato 14.00-18.00, Domenica 10.00-12.00 / 14.00-18.00
 Ingresso gratuito
 Per informazioni:
 Associazione “Amici dell’Oasi” tel. +39 331 9788574

• FORGARIA NEL FRIULI
 MUSEO CASA DELLA MANUALITÀ RURALE 
 “GEIS E RISCJEI”
 Via Muris, Loc. Cornino
 Per visite guidate: tel 0427 809091
 Apertura: Domenica 10.00-12.00
 Ingresso gratuito
 RISERVA NATURALE REGIONALE 
 DEL LAGO DI CORNINO
 Loc. Cornino
 Apertura Centro visite e Servizio informazioni: 
	 Sabato	e	Domenica	9.00-12.00	/	13.30-16.00
 Info: Centro Visite “Progetto Grifone” tel/fax 0427 808526
 www.riservacornino.it.

• MAJANO
 PINACOTECA / MOSTRA PERSONALE
 Via Ciro di Pers, 1
 Apertura: Sabato	e	Domenica	15.00-19.00
 Ingresso gratuito

mirabilia
Altri siti e luoghi di interesse

Pievi 
e Chiese storiche

percorsi storico-artistici 
nel Friuli Collinare
alla scoperta dei tesori nascosti

mirabilia

UN SENTITO RINGRAZIAMENTO ALLE PARROCCHIE LOCALI, 
AI VOLONTARI,  ALLE ASSOCIAZIONI CHE HANNO  
COLLABORATO ALLA REALIZZAZIONE DI QUESTO PROGETTO.



     

 

 •  UDINE

SPILIMBERGO 
•

 •  GEMONA DEL FRIULI

informazioni utili

Per informazioni:

COMUNITÀ COLLINARE DEL FRIULI
Piazza Castello, 7

33010 COLLOREDO DI M.A. (UD)
telefono: 0432 889507 - Int. 1

fax: 0432 889818
www.friulicollinare.it

segreteria@collinare.regione.fvg.it

Per eventuali visite di gruppo si raccomanda la prenotazione 
entro il 9 ottobre 2013, contattando i numeri sopra riportati.

Per i singoli visitatori la prenotazione non è necessaria.

mirabilia
percorsi storico-artistici 

nel Friuli Collinare
alla scoperta dei tesori nascosti

Comune di Buja 
Comune di Cassacco

Comune di Colloredo di M. A.
Comune di Coseano
Comune di Dignano

Comune di Forgaria nel Friuli
Comune di Fagagna
Comune di Majano

Comune di Moruzzo
Comune di Osoppo
Comune di Ragogna

Comune di Rive d’Arcano
Comune di San Daniele del Friuli
Comune di San Vito di Fagagna

Comune di Treppo Grande

informazioni utili
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La chiesa settecentesca, situata su un’altura al centro dell’abitato di Flagogna, fa 
parte di un interessantissimo complesso edilizio formato dalla canonica esistente 
sin dal XV sec. costruita su preesistenze medievali e il campanile con porticato for-
mato da archi su ciascun lato, un unicum perché costituiva anche l’ingresso princi-
pale all’antica chiesa medievale, ora distrutta, le cui prime notizie risalgono al 1299. 
Recentemente sono state riconsegnate alla comunità, dopo lunghi restauri, le opere 
pittoriche salvate dopo il devastante terremoto del 1976. Dal colle si può inoltre 
ammirare uno splendido panorama che dice molto sulla sua posizione strategica.

Edificio dalla struttura architettonica molto semplice, ha però al suo interno un 
ricco corredo artistico. Va ricordata in particolare l’importante pala d’altare di Pel-
legrino da San Daniele della fine del Quattrocento, raffigurante una Madonna con 
Bambino in trono e Santi, già presente nella chiesa di San Pietro in fortezza. Da 
citare anche una Madonna con bambino e Santi Pietro e Rocco di Pomponio Amal-
teo del 1569, riportante una veduta del forte cittadino, e una serie di affreschi di 
Domenico Fabris della metà del XIX secolo.

La chiesa di San Daniele profeta gode di una magnifica vista sulla pianura. La chie-
sa, anticamente pieve di San Daniele, fu ampliata ed ultimata nel secolo XVIII, ma 
incorpora parti di diverse epoche. Il campanile fu realizzato adattando una delle 
torri dell’antico castello, definitivamente distrutto nel 1511. All’esterno dell’abside 
è collocata la copia di un bassorilievo barbarico raffigurante l’Adorazione dei Magi. 
L’originale, conservato presso il Museo del territorio è databile intorno al XII – XIII 
secolo.

La chiesa di San Giovanni esisteva già nel 1199, anno in cui venne donata da Ar- 
tuico di Varmo all’Ordine dei Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme, che fonda-
rono l’hospitale annesso, ora visitabile. All’interno della chiesa si possono ammira-
re gli affreschi trecenteschi, i più antichi in Friuli di cui si conosca l’autore, Nicolutto 
da Gemona; sono conservati anche gli altari lignei tardogotici, le statue dorate e  
un’ara romana con rilievi del I secolo d.C.. 

Due affreschi di Giovanni Pittini (1882) decorano il 
soffitto della navata con la raffigurazione della Ma-
donna Immacolata ed angeli e S. Antonio da Padova 
che adora il Bambino. Nella parete d’ingresso, in 
alto, entro un elegante altarolo barocco laccato di 

bianco, la bella tela ottocentesca di Giuseppe Malignani raffigurante la Madonna 
con il Bambino adorata dai Santi.

Circondata da un’area verde un tempo adibita a ci-
mitero, domina con la sua mole il suggestivo borgo di 
Santa Margherita del Gruagno di chiara impronta me-
dievale. Vi si accede per un’ampia scalinata in acciot-

tolato che ha in prospetto il campanile, eretto alla fine del secolo scorso. All’interno 
meritano di essere notati il fonte battesimale del 1546 e un’acquasantiera datata 
intorno al XII secolo. Notevoli anche la cripta di S. Sabida, la parte più antica della 
chiesa con tracce di epoca longobarda e l’altare maggiore è sormontato da una 
pregevole tela raffigurante S. Margherita, databile alla prima metà del XVII secolo.

In base ai dati emersi da una campagna di indagini archeologiche condotta negli 
anni Ottanta, la Pieve di San Martino Vescovo risulta già esistente nel V-VII. Oggi 
l’edificio presenta una semplice facciata con torre campanaria addossata al fianco 
destro. L’interno si articola in una navata unica sulla quale campeggia un affresco 
del 1774 dedicato a San Martino, un presbiterio con volta costolonata contenente 
un altare del 1717 con statue dell’Annunciazione. Ci sono inoltre interessanti lacer-
ti di cicli di affreschi riconducibili a varie epoche e soprattutto un altare in pietra, 
originariamente dipinta, del 1530, opera del lapicida Carlo da Carona. 

L’edificio opera di Girolamo D’Aronco, è stato ristrutturato in seguito al terremoto 
del 1976. La chiesa ha pianta ottogonale con pilastri che sorreggono gli archi a 
tutto sesto, un pronao e un presbiterio a pianta quadrata.
La facciata realizzata in stile neoclassico, è scandita da quattro lesene sormontate 
da un ampio timpano.
Di particolare interesse è l’organo costruito nel 1770 da Francesco Dacci, allievo 
di Pietro Nacchini, uno dei più noti rappresentanti della scuola organaria veneta.

FORGARIA NEL FRIULI OSOPPO SAN DANIELE DEL  F.

MAJANO RAGOGNA SAN VITO DI FAGAGNA

MORUZZO RIVE D’ARCANO TREPPO GRANDE

CHIESA DI SANTA MARIA 
MADDALENA  
Frazione Flagogna (Via Garibaldi) 

CHIESA 
DI SANTA MARIA AD NIVES
Via L. Andervolti, 65

CHIESA DI SAN DANIELE PROFETA 
IN CASTELLO 
Via San Sebastiano (Colle del Castello)

CHIESA DI SAN GIOVANNI 
DI GERUSALEMME
CON ANNESSO HOSPITALE
Piazza San Giovanni – Fraz. San Tomaso

CHIESA DELLA NATIVITÀ  
DELLA BEATA VERGINE MARIA  
Frazione Pignano (Via della Chiesa 2)

CHIESA DEI SANTI VITO,
MODESTO E CRESCENZIA
Piazza Umberto I

PIEVE
DI SANTA MARGHERITA
Piazza del Gruagno, 6 – S. Margherita

PIEVE 
DI SAN MARTINO 
Via San Martino

CHIESA DELL’IMMACOLATA
CONCEZIONE
(secolo XIX – 1871)

● Apertura:
 Sabato e Domenica 
 ore 14.00-19.00

● Apertura: 
 Sabato 14.30-18.30
 Domenica 14.30-18.30

● Apertura:
 Sabato e Domenica 14.30-18.30

● APERTURA:
 Sabato dalle 14.30 alle 18.00
 Domenica dalle 14.30 alle 18.00

● VISITE GUIDATE:
 Sabato 15.00 e 16.30
 Domenica 15.00 e 16.30

● Apertura: 
 Sabato e Domenica 14.30-18.30
● Visite guidate:
 Sabato e Domenica ore 16.00

● Apertura: 
 Sabato 14.30-18.30, 
 Domenica 14.30-18.30

● Apertura: Sabato  e
 Domenica 14.30-17.00 

● Apertura: 
 Sabato e Domenica
 14.30-18.30

● Apertura: 
 Sabato 14.30-18.30, 
 Domenica 14.30-18.30

● Visite guidate: ore 15.00 e 17.00;
 per gruppi su appuntamento,
 info: 338 7967665

● Visite guidate:
 Sabato e Domenica
 15.00-17.00 

● Visite guidate:
 Sabato e Domenica 15.00

● Visite guidate:
 Sabato ore 16.00

● Visite guidate: Sabato e Domenica
 ogni ora (ultima visita ore 17.00)

● Visite guidate:  Sabato 16.00 -
 Domenica 16.00-17.00-18.00
 Info: 347 6569343

●	 Visite guidate:
 Sabato e Domenica 
 16.00 e 18.00

SABATO 12 OTTOBRE ORE 18.00
Presentazione del libro: “Il calice di 
San Giovanni” di Paolo Morganti 
DOMENICA 13 OTTOBRE ORE 18.00
“Lezione aperta sulla Repubblica di 
Platone” di e con Alessandro Di Pauli

La chiesa di Pignano, intitolata alla Natività della Beata Vergine Maria, è presente in un do-
cumento fin dal 1294. Nel 1475 è consacrata assieme ad un altare e nel 1502 si arricchisce 
nel coro del ciclo di affreschi di Gianfrancesco del Zotto (detto Gianfrancesco da Tolmezzo) 
con la rappresentazione dei dodici apostoli che, in origine, dovevano essere divisi in gruppi 
di quattro ed occupare le tre pareti.Oggi è presente, sulla parete di fondo, solo un gruppo 
di figure con i volti illeggibili, riconoscibili: S. Bartolomeo e S. Giacomo Maggiore. Sulle due 
pareti del presbiterio e sul soffitto della navata centrale sono presenti affreschi di Domeni-
co Fabris (Natività, Resurrezione e l’Assunzione 
della B.V.) eseguiti verso la metà del XIX sec. VENERDI 11 OTTOBRE ORE 19.00

Libreria W Meister a S. Daniele 
presentazione del libro “L’opera 
imperfetta: l’opera di Gianfrancesco 
da Tolmezzo” di Raffaella Cargnelutti



   

MIRABILIA è una iniziativa promossa dal 
servizio associato cultura della comunità 
collinare del Friuli, organismo che riunisce 
gli assessorati alla cultura dei comuni 
aderenti al servizio. si propone quest’anno 
per la prima edizione con l’intenzione di Farne 
un appuntamento Fisso a cadenza annuale. 
si articola in un percorso di visite ed eventi 
culturali che si snoderà attraverso lo 
splendido paesaggio del Friuli collinare e 
porterà il visitatore alla scoperta di alcuni 
dei siti che ne compongono lo straordinario 
patrimonio storico - artistico - culturale. 
nell’arco di un Fine settimana in ognuno  
dei quindici comuni del comprensorio sarà 
quindi possibile visitare, con le modalità 
indicate nel presente opuscolo, le pievi, 
le chiese storiche, le parrocchiali o le 
chiesette di campagna dislocate nei vari 
ambiti territoriali. grazie a volontari, 
esperti e appassionati di storia locale o agli 
assessori stessi sarà possibile conoscere la 
storia e apprezzare la bellezza delle loro 
peculiarità architettoniche e artistiche.
MIRABILIA è una proposta nata durante gli 
incontri mensili dei componenti del servizio 
associato cultura che hanno così voluto, 
attraverso la creazione di un’iniziativa che 
li vede coinvolti in prima persona, rendere 
una vera e propria testimonianza d’aFFetto 
verso quel territorio di cui si occupano 
quotidianamente, sotto il proFilo culturale, 
nell’ambito delle rispettive amministrazioni 
comunali. 

Luogo di culto di remota origine, già citato in un 
documento del 792, ha acquisito l’attuale confor-
mazione a croce latina nella seconda metà dell’Ot-
tocento. L’antichità del sito è confermata dal ritrova-
mento dei resti di un insediamento della tarda epo-
ca romana, lasciati a vista dopo la ricostruzione se-

guita al sisma del 1976. Tra le opere del corredo artistico va ricordato l’importante 
ciclo di affreschi del XIV/XV secolo presente in una cappellina laterale e raffigurante 
storie della Vita di Maria. L’imponente torre campanaria, a pianta pentagonale, è 
del Cinquecento.

La chiesetta annessa al castello di Cassacco, nota come l’”Annunciata”, fu ultimata 
nel 1468, ma la costruzione attuale risale al ‘700; aula rettangolare con soffitto 
centinato a vele, presbiterio quadrato. Due avancorpi sui fianchi ospitano gli altari 
laterali. La sacrestia, posta sul lato destro, ha la torre campanaria incorporata (se-
zione quadrata). La porta è rettangolare con finestre semicircolari al centro della 
facciata  e sui fianchi dell’aula. Una porta e due finestre rettangolari si trovano sul 
lato posteriore del coro.

La Pieve, edificata attorno al XII sec. è dedicata ai Santi Pietro e Paolo. L’attuale 
costruzione deriva dal rimaneggiamento che subì agli inizi del XVI sec., si presenta 
con una facciata a capanna, con il consueto motivo dell’occhio e con una serie di ar-
chetti gotici. Elegantissimo il campanile romanico. Notevoli gli affreschi che coprono 
la volta del coro, opera di Giampietro di Spilimbergo e datati nella prima metà del 
1500. Le pareti interne sono affrescate con quattro bellissimi dipinti, raffiguranti la 
Passione di Cristo e datati nella prima metà del 1700, opera di Giuseppe Buzzi. Va 
ricordata anche la presenza di altri  magnifici affreschi risalenti al 1300.

La chiesa di S. Andrea risale all’XI sec. se si fa fede ad un documento del XVI secolo 
dove si trova scritto che fu consacrata nel 1056. Nel corso dei secoli il piccolo 
edificio culturale subì momenti di degrado e abbandono, altri di restauro ed arric-
chimento. Da tempo abbandonata e non più utilizzata per il culto, ciò che rimaneva 
di essa è stato distrutto a seguito del terremoto del 1976 e ricostruita nel 2010. 
La torre, detta “Torate”, sorge sul percorso di quella che era la muraglia interna al 
castello di Mels, è stata parzialmente ricostruita con la ricomposizione in loco dei 
suoi elementi in pietra, ed è destinata a belvedere panoramico.

L’antica chiesetta risale presumibilmente al XIV o XV secolo. Nell’Ottocento è stata 
sconsacrata e fino a pochi anni fa venne utilizzata come pagliaio. L’edificio ha una 
navata unica con copertura a capanna, la muratura è in sassi a vista. Sulla sem-
plice facciata si apre una porta ogivale, i muri laterali sono ornati da una serie di 
archetti sotto ognuno dei quali erano dipinte figure di Santi ormai illeggibili. Al suo 
interno racchiude un importante e prezioso ciclo pittorico dei secoli XIV e XV, ora 
restaurato, con storie di San Leonardo, di Cristo ed un mirabile Giudizio Universale.

BU JA COSEANO

CASSACCO DIGNANO

COLLOREDO DI M. A. FAGAGNA

PIEVE DI SAN LORENZO
Frazione Monte

CHIESA DI SAN BIAGIO
Frazione Maseris 

CHIESETTA
DI SANTA MARIA ASSUNTA
Presso il Castello di Cassacco
Via Cassimberg, 10

PIEVE DEI SANTI 
PIETRO E PAOLO 
Via Pieve (vicino 
al campo sportivo)

CHIESETTA 
DI SANT’ANDREA 
E LA TORATE 
Piazza del Tiglio – Frazione Mels

CHIESA 
DI SAN LEONARDO
Via Lisignana
(adiacente al Museo “Cjase Cocèl”)

● Apertura: 
 Sabato 14.30-18.30, 
 Domenica  14.30-18.30

● Apertura e visite guidate:
 Sabato 14.30-18.30;
 Domenica 14.30-18.30

● Apertura e visite guidate:
 Sabato 14.30-18.30;
 Domenica 9.30-12.30 / 14.30-18.30

● Apertura: 
 Sabato e Domenica 14.30-18.30

● Apertura e visite guidate:
 Sabato e Domenica 14.30-18.30

● Visite guidate:
 Sabato e Domenica 16.00

● Apertura: Sabato 14.30-18.30, 
 Domenica 10.00-12.00 / 14.30-18.30

● Visite guidate: 
 Sabato 15.00 e 17.00, 
 Domenica 15.00 e 17.00

● Visite guidate: 
 Sabato e Domenica 15.00 e 16.00
 Info: 333 4812331

Non si hanno notizie certe sulla costruzione di 
questa chiesa ma recenti lavori di ristrutturazione 
hanno riportato alla luce, sotto l’attuale intonaco, 
alcune pitture a fresco databili tra il XIV e XV secolo, 
e parti di muratura in sassi a vista risalenti anche 
al 1300 retrodatando così le origini dell’edificio ben 
prima del 1600 inizialmente considerato.

percorsi storico-artistici 
nel Friuli Collinare
alla scoperta dei tesori nascosti

mirabilia

DOMENICA 13 OTTOBRE ORE 17.00
“Concerto di Musica Antica” 
(a cura del Centro Culturale
“Amici della Musica” di Fagagna) 

Info: 335 7886042


